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Walter Cantoni 
Nato i l  07.10.1924 a Medesano (PR) 
In te rv is ta  de l :  08 .04 .2003  a  Pa rma  
TDL:  n . 175  –  du ra ta :  45 ’  
 
Arresto :  6  gennaio 1945 a Mar iano (PR) 
Carcerazione :  carcer i  San Francesco a Parma 
Deportazione :  Bo lzano 
Liberazione :  30 apr i le  1945 a Bolzano 
 
 
No ta  su l l a  t rascr i z ione  de l l a  t es t imon ianza :  
L’intervista è stata trascritta letteralmente. Il nostro intervento si è limitato 
all’inserimento dei segni di punteggiatura e all’eliminazione di alcune parole o frasi 
incomplete e/o di ripetizioni. 
 
R: Io  mi  ch iamo Cantoni  Wal ter ,  nato a Medesano prov inc ia  d i  Parma,  i l  7  
o t tobre 1924.  Sono par t i to  per  andare ne i  par t ig ian i  ne l  mese che non 
r icordo p iù  bene,  ma nel  mese d i  g iugno del  1944.  
In  questo per iodo ho subi to  due rastrel lamenti ,  uno era a l la  f ine lug l io  de l  
1944,  d i  l ì  s iamo r i tornat i  a l la  base a casa,  nascost i  in  a t tesa che s i  
formassero d i  nuovo i  d is taccament i  e  le  Br igate Par t ig iane.  Col  pr imo 
rast re l lamento ero a Bard i ,  ne l la  prov inc ia  d i  Parma,  s iamo andat i  anche 
o l t re ,  s iamo arr ivat i  quas i  a i  conf in i  con la  L igur ia ,  a l  Monte Groppo nel  
Comune d i  A lbareto,  prov inc ia  d i  Parma.  
Ri tornat i  come ho det to  a casa,  s iamo r imast i  a  casa c i rca una vent ina d i  
g iorn i ,  po i  c i  s iamo raggruppat i  in  un d is taccamento,  formatos i  ne l  per iodo d i  
f ine agosto,  l ì  ne l la  mia f raz ione del  comune Varano Marchesi ,  c ’era un 
d is taccamento che s i  ch iamava i l  d is taccamento Pedizza,  l ì  eravamo c i rca 
se i  squadre,  formate da d iec i  component i  ogni  squadra.  Eravamo a i  p ied i  
de l la  co l l ina,  g iù  da l la  co l l ina de l  mio comune,  e  s iamo r imast i  l ì  f ino a l l ’a t to  
de l  secondo rast re l lamento,  avvenuto i l  6  gennaio 1945.  
Le forze par t ig iane avevano un compi to  spec i f ico.  Era d i  in ter rompere i  
r i forn iment i  che i  tedeschi  por tavano a l la  L inea Got ica da La Spezia a l  mare,  
l ì  a  Rimin i .  Quind i  g l i  a t tacchi  erano d i  far  sa l tare i  pont i  pr inc ipa l i  perché la  
fer rov ia  non fosse p iù  in  grado d i  t raspor tare i l  vet tovagl iamento,  le  armi ,  le  
muniz ion i ,  ecc.  Secondo anche s i  a t taccavano le  formazion i  tedesche e 
anche fasc is te ,  durante quest i  loro passaggi  che forn ivamo per  andare a l  
mare.  
 
D:  Scusa … 
 
R:  P iù conc iso.  
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D: No,  no,  i  rast re l lament i  … 
 
R:  Sì .  
 
D:  Erano so lo formazion i  germaniche … 
 
R:  No,  adesso d ico.  L ì  po i  è  venuto i l  1945,  e  mi  r icordo una bel l iss ima 
set t imana era,  dopo Nata le ,  ha fa t to  c i rca qu ind ic i  g iorn i  d i  be l lo ,  e  l ì  s i  
erano por ta t i  ne i  paraggi ,  in  tu t ta  la  prov inc ia  d i  Parma e Piacenza,  i  gruppi  
che erano r i tornat i  da l la  Germania,  la  Div is ione I ta l ia ,  i  Bersagl ier i ,  avevano 
occupato i  post i  pr inc ipa l i  a  p iè  d i  co l l ina,  propr io  dove noi  facevamo 
qualche d is turbo l ì ,  ma loro at tendevano i l  mal tempo,  la  neve che davo loro 
la  poss ib i l i tà  d i  met terc i  in  condiz ion i  d isagiate,  perché loro erano armat i ,  
avevano l ’appoggio de l le  t ruppe tedesche,  anz i  le  t ruppe tedesche erano 
co loro che comandavano,  loro erano co loro che erano i  sot tomessi ,  che 
facevano quel lo  che loro g l i  d icevano.  
L ì  è  avvenuto questo rast re l lamento i l  6  gennaio,  propr io  la  not te  de l  6  
gennaio,  ha cominc iato a nev icare,  a l  mat t ino c i  s iamo t rovat i  con 50 cm d i  
neve in  set te ,  o t to   ore e ha cont inuato per  3-4 g iorn i ,  le  nost re co l l ine,  le  
pr ime montagne erano coper te  da c i rca un metro d i  neve,  qu ind i  la  d i f f ico l tà  
de i  t rasfer iment i ,  abbiamo res is t i to  per  t re  g iorn i ,  abbiamo res is t i to  a  questo 
at tacco,  po i  da l la  par te  de l  P iacent ino,  da par te  de l la  L igur ia  sono ent rat i  i  
tedeschi ,  g l i  sc ia tor i  tedeschi ,  c i  hanno preso a l le  spal le ,  qu ind i  c ’è  s ta to lo  
sganciamento.  
Lo sganciamento s ign i f ica che,  ognuno del le  squadre,  cercano d i  passare le  
l inee e d i  passare a l la  p ianura,  c ioè d ie t ro  d i  loro poss ib i lmente senza poter  
…, ma sa in  quei  per iod i  mol t i  c i  lasc iano la  pe l le ,  vengono pres i ,  io  sono 
s tato uno d i  quel l i  che sono s tato cat turato.  Cat turato a Mar iano da uno 
squadrone d i  quest i  Bersagl ier i  de l la  Div is ione I ta l ia .  
Ci  hanno por ta t i  d i re t tamente ad un pr imo in ter rogator io ,  appena pres i  una 
bat tu ta,  ma non una bat tu ta con schiaf f i  o  pedate,  adoperavano i l  ca lc io  de l  
fuc i le  e  p icch iavano in  questo modo.  Poi  c i  hanno por ta t i  in  una loca l i tà  
contadina,  dove era i l  lo ro comando,  e  l ì  i l  mat t ino hanno fa t to  
l ’ in ter rogator io ,  l ì  hanno in iz ia to  ad adoperare le  catene,  le  catene che 
cerch iavano la  testa,  perché vo levano sapere cose che poi  in  fondo i l  
par t ig iano normale non sapeva.  
 
D:  Come non sapeva?  
 
R:  Perché per  esempio quando uno mi l i tava nel le  f i le  par t ig iane scompar iva 
i l  nome,  c ioè avevano i l  nome,  ma davano un nome d i  bat tag l ia ,  i l  quale 
questo nome d i  bat tag l ia  non poteva danneggiare nessuno,  se uno prendeva 
d iceva magar i  s i  ch iama Caio,  Sempronio,  ecc,  ch i  sono? Non lo  so,  perché 
c ’era anche a l lora che non met tevano mai  ins ieme quel l i  de l  loro paese,  ecc,  
perché era per ico loso e qu ind i  loro vo levano sapere,  d icevano quant i  
tedeschi ,  quant i  Bersagl ier i  ha i  ammazzato,  ecc,  dove hai  fa t to ,  ecc,  ecc.  E 
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l ì  ch i  s i  ost inava a d i re  magar i  n iente,  loro pensavano che questo sapesse 
mol to ,  mentre invece l ì  anche qualche r iun ione che s i  faceva nei  par t ig ian i ,  
par lavano,  d icevano “Se domani  v i  prendono,  vo i  d i te  i l  vost ro nome d i  
bat tag l ia ,  e  anche a l t r i  nomi  d i  bat tag l ia”  ecco questo,  questo è quel lo  che 
posso sapere.  
Poi  c i  hanno por ta to ne l la  zona d i  Varano Marchesi ,  dove conoscevo bene 
tu t ta  la  natura,  anche la  gente,  ecc.  L ì  s iamo stat i  t ra t tenut i  t re ,  quat t ro  
g iorn i ,  quat t ro  g iorn i ,  l ì  è  successo i l  f in imondo perché in  questa f raz ione 
sono s tate fuc i la te  vent idue persone,  erano vent idue par t ig ian i  p iù  quat t ro  
c iv i l i .  I  c iv i l i  sono s tat i  per  esempio un cer to  pastore,  poveret to  che me lo  
r icordo ancora,  era andato a casa,  l ì  aveva l ’ombre l lo  che nev icava,  e  d i  
tanto in  tanto prendeva l ’ombre l lo  e  lo  sconquassava per  l iberars i  da l la  
pesantezza anche del la  neve.  Arr iva un cecchino,  poco d is tante,  tac e g l i  ha 
sparato e lo  ha but ta to là  sot to  la  neve.  
A l t r i  due s i  erano nascost i  in  campagna,  fanno per  le  v i t i  quei  pa l i ,  e  po i  
fanno quel le  che sembrano baracche degl i  ind ian i  messe in  questo modo,  
erano andat i  l ì ,  poveret t i  a  20 m da casa,  a  nasconders i  l ì  dove c ’erano 
Bersagl ier i  che s tavano venendo.  Un bel  momento quel l i  là  s i  sono accor t i ,  
hanno messo fuor i  la  testa,  ecco l i  hanno d i re t tamente ucc is i  senza nul la .  
Queste sono s tate le  barbar ie  fa t te  ne l  nost ro  paese,  non so lo le  barbar ie ,  
perché sono s tat i  tor turat i  con le  catene,  avevano del le  teste in  questo 
modo,  bot te  che non erano p iù  capaci  d i  par lare,  io  con quest i  ho v issuto 
ass ieme.  Poi  un g iorno,  questo è i l  p iù  grave che è successo,  mi  hanno 
ch iamato l ì  a l  comando,  dove hanno schierato,  c ’era un capi tano tedesco,  
c ’erano a l t r i ,  un tenente che me lo  r icordo bene,  s i  ch iama i l  tenente Ross i  
che era un toscano,  e  po i  a l t r i .  
L ì  sono andato dentro come l ’ in ter rogator io ,  l ì  present i  c ’erano a l t re  due 
persone,  g l i  avevano ch iesto d i  por tare i  nominat iv i  de l  par t ig iano del la  
propr ia  zona,  e  quest i  quando s i  sono t rovat i  d i  f ronte a me,  questo tenente 
g l i  d ice “Avete i  nominat iv i  de i  …” e d ice “Ma come facc io  a par lare d i  f ronte 
a questo” ,  d ice “No,  no,  par la te  pure perché costu i  non d i rà  mai  p iù  nu l la  a  
nessuno” ,  a  d i re  “Va bene” .   
Poi  è  s ta to i l  g iorno dopo verso sera,  mi  vengono a prendere,  anche l ì  bot te ,  
mi  hanno ch iamato che c ’erano le  scuole,  c ’era la  squadra de l  p lo tone d i  
esecuzione,  i l  p lo tone d i  esecuzione a l la  scuola era comandato da un 
tenente,  che r icordo i l  nome,  un cer to  Mele che era d i  Sanremo.  Sono andato 
là  e  mi  hanno ch iesto,  avevano un c i t tad ino l ì ,  una persona,  un borghese,  e  
mi  avevano det to  “Questo,  r iconosc i  se è Athos?”  e  non era Athos,  perché 
Athos era i l  mio comandante,  non era Athos,  questo lo  conoscevo,  ma io  ho 
det to  “Questo non è Athos,  non è” ,  “Ah no?”  
A l lora avevo l ì  de i  par t ico lar i ,  io  a l lora fumavo qualche s igaret ta  e avevano 
fa t to  un lanc io  g l i  ing les i  dove avevano por ta to anche del  tabacco,  avevo un 
pacchet t ino d i  tabacco ancora,  che anz i  era profumato i l  lo ro tabacco,  
quando ha v is to  questo tabacco è venuto l ì  come se avess i  una bomba a 
mano,  mi  ha guardato “Tabacco?”  po i  a l lora ha guardato “Tabacco ing lese?”  
e  io  g l i  ho det to  “Sì ,  questo è un tabacco paracadutato dagl i  ing les i ”  l ì  ero 
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vest i to  con i l  cappot to  da ing lese,  le  scarpe,  ecc non potevo d i re  che non ero 
un par t ig iano,  non l ’ho mica ammesso,  d i  essere un par t ig iano,  e  mi  d ice 
“Fumalo presto perché domani  t i  faremo la  festa” .  
I l  g iorno dopo la  festa doveva essere fa t ta ,  mi  avevano preso sot to  sera e mi  
avevano por ta to là  dove c ’era i l  comando dei  par t ig ian i ,  ma io  non avevo mai  
det to  che c ’era i l  comando là  mai ,  ho sempre fa t to  f in ta  d i  non sapere mai  
n iente,  mi  por tano su a i  p ied i  d i  un monte che c ’è  l ì ,  e  l ì  c ’era una curva,  
c ’era tanta neve perché con la  spalatura de l la  neve,  e  mi  d icono d i  cercare l ì  
che c i  sono le  armi ,  che io  so che c i  sono le  armi ,  e  g ià  due mi  davano 
queste ra f f iche d i  mi t ra ,  due dei  Bersagl ier i ,  però l ì  pr ima ho avuto un 
co l loquio con loro d i re t tamente,  con i l  tenente e un capora lmaggiore.  
I l  tenente e i l  capora lmaggiore,  po i  ho saputo in  segui to ,  erano due amic i ,  i l  
capora lmaggiore era un maestro,  i l  tenente non lo  so che cosa era,  e  a l lora 
ne l  modo d i  par lare confuso,  in  un cer to  qual  modo,  questo capora lmaggiore 
mi  d ice “Come mai  se i  andato da i  par t ig ian i?”  e  io  ho sp iegato qual i  sono 
s tate le  rag ion i  perché sono andato da i  par t ig ian i ,  e  ho det to  anche che noi  
s iamo d iscendent i  de l la  mia famig l ia  d i  soc ia l is t i ,  e  g l i  ho fa t to  un 
rag ionamento “Ma vo i  avete anche i l  Duce che era un soc ia l is ta”  e  l ì  “È 
vero” ,  a l lora io  non penso che la  mia famig l ia  abbia sbagl ia to ,  anche 
essendo in  questo … 
Questo capora lmaggiore,  i l  tenente g l i  ha det to  “Su sbr igh iamoci ” ,  g l i  ha 
det to  “No fermatev i ,  devo andare in  per lust raz ione a Mar iano d i  Pel legr ino,  
me lo  por to  con me come ostaggio” ,  c ioè è s ta to co lp i to  da questa sens ib i l i tà  
questo g iovane.  
E l ì  s iamo andat i  a  Mar iano,  mi  hanno messo davant i ,  s iamo andat i  a  quel  
Mar iano che saremo stat i  d is tant i  10 km o 15,  10 km senz’a l t ro ,  s iamo 
arr ivat i  là  v ic ino a sera,  s iamo andat i  ne l la  casa,  e  avevano sempre i l  
tedesco con loro,  e  questo tedesco s i  ch iamava Wal ter ,  aveva g l i  occhia l i  me 
lo  r icordo ancora come se fosse adesso.  S iamo andat i  l ì  ne l la  casa,  dove 
eravamo questo capora lmaggiore,  io  e  i l  tedesco,  mi  aveva det to  questo 
capora lmaggiore “Andate qu i ” ,  era un nuc leo d i  case,  “Andate ne l le  case,  
però mangiate quel lo  che v i  danno,  non cercate d i  fare …” la  ver i tà  la  d ico,  
sempre,  ovunque.  
S iamo stat i  l ì  e  c ’era una famig l ia  d i  contadin i  poveret t i ,  che hanno messo 
su l la  tavo la un formaggino,  i l  pane,  e  un f iasco d i  v ino,  e  c i  hanno of fer to  da 
mangiare,  s iamo stat i  l ì  e  abbiamo in tavolato una d iscuss ione con questo 
capora lmaggiore,  lu i  mi  ha det to  nome e cognome che non lo  r icordo p iù ,  
questo mi  d isp iace mol to  perché avevo sempre det to  che sare i  andato a 
t rovar lo ,  perché è quel lo  che mi  ha sa lvato la  v i ta .  
Abbiamo par la to d i re t tamente,  abbiamo par la to de l la  quest ione del la  mia 
famig l ia ,  me stesso,  io  sono s tato mi l i tare,  sono fuggi to  l ’8  settembre ,  sono 
r i tornato a casa,  mio padre ha fa t to  i l  pr ig ion iero con i  tedeschi ,  
e f fe t t ivamente a l  tempo del l ’a l t ra  guerra,  per  esempio i  tedeschi  per  me sono 
tabù,  sono persone d i  cu i  ne l la  mia famig l ia  s i  è  sempre par la to  male,  non 
bene,  qu ind i  sono s tato sempre a l la  macchia,  e  a l  momento sono par t i to  e  
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sono andato da i  par t ig ian i  e  ho ot tenuto d i  essere ne l  mio paese e d i  lo t tare 
a sa lvaguardare la  quest ione del  mio paese,  ecc,  ecc.  
“Guardate” ,  ho det to  “Voi  avete fuc i la to  de l la  gente,  ammazzato anche in  
quest i  g iorn i ,  ne avete ucc iso pr ima,  l i  avete pres i  e  l i  avete messi  l ì  in  
carcere,  ecc”  propr io  una d iscuss ione in  questo modo.  “Noi  non abbiamo mai  
fa t to  questo,  se abbiamo preso qualche d ’uno c ’era un campo d i  
concentramento era là ,  e  quando c ’erano i  rast re l lament i  s i  lasc iava andare,  
se abbiamo g iust iz ia to ,  abbiamo p iù  g iust iz ia to  de i  nost r i ,  che era la  ver i tà ,  
gente che s i  compor tava non conforme,  non la  d isc ip l ina,  quel lo  che era i l  
ar t ig ianato” .  E l ì  ho v is to  che s i  era svegl ia to  qualcosa in  lu i  e  che mi  ha 
det to ,  aper tamente mi  ha det to  “Hai  rag ione,  queste cose non le  posso 
to l lerare neanche io ,  non le  posso to l lerare” .  
Poi  s iamo andat i  a  dormire in  una s ta l la ,  dove mi  sono messo a dormire,  mi  
ha messo le  manet te ,  accanto a lu i  perché aveva paura che io  fuggiss i ,  e  po i  
l ì  d iscutendo ancora g l i  ho det to  “Ma perché mi  met t i  le  manet te?”  e  d ice 
“Wal ter ,  io  debbo far lo ,  ho degl i  ord in i ,  ho fa t to  mol to  …” mi  ha det to  “Ma 
non t i  preoccupare che f ino a che se i  con me non c i  sarà per ico lo” .   
Però quando sono r i tornato l ì  ind ie t ro ,  a l lora ne l  passaggio dove dovevano 
fuc i larmi  era g ià  fa t ta  la  buca,  e  mi  sono fermato e ho det to  “Ma d i  ch i  è  
quel la  buca?”  Tant ’  è  vero che un mi l i tare suo g l i  d isse “Al lora comandante,  
non dobbiamo mica r iempir la?” ,  “ I l  comandante sono io  non s ie te vo i ,  dec ido 
io  non dec idete vo i ” .  Perché lu i  a l  r i torno doveva seppel l i rmi ,  ammazzarmi  e  
met termi  l ì ,  e  l ’ho scampata.  Sono venut i  in  quel  momento,  s i  sono fermat i  e  
non hanno p iù  ucc iso nessuno,  e  a l lora d i  l ì  s iamo stat i  por ta t i  a  Fornovo.  
A Fornovo s iamo stat i  là  un t re ,  quat t ro  g iorn i  sot to  de l le  cant ine,  po i  d i  l ì  
s iamo stat i  por ta t i  a  Cor t i le  San Mart ino,  dove a l la  scuola d i  Cor t i le  San 
Mart ino c ’era un p icco lo concentramento,  dove venivano anche por ta t i  i  
pr ig ion ier i  che i  tedeschi  facevano dal la  L inea Got ica,  s iamo stat i  ass ieme a 
loro c i rca se i  o  set te  g iorn i ,  l ì  è  s ta to l ’un ico momento dove ho provato una 
grande cr is i  personale,  perché cosa è successo,  l ì  c ’erano i  ner i ,  ma io  l ì  ho 
t rovate persone buone,  c ’era un cer to  Rober to,  era da due mesi  in  I ta l ia  e  
par lava g ià  l ’ i ta l iano,  s i  capiva bene.   
Un g iorno che mi  t rovavo l ì ,  questo lo  devo d i re ,  che par lavamo sempre con 
lu i ,  mi  d iceva sempre “Wal ter ,  quando guerra f in i ta  io  t i  r ich iedo che dev i  
veni re  a New York con me”,  mi  d iceva sempre.  È venuto che hanno preso 
uno,  che era un uf f ic ia le  amer icano,  un ingegnere.  Un g iorno questo 
ingegnere,  che io  par lavo con questo nero,  con questo Rober to,  v iene e s i  
avventa contro d i  me in  un modo best ia le ,  e  io  sono r imasto l ì  e  g l i  ho det to  
a questo Rober to  “Ma cosa ha questo qua?”  e  d ice “Lu i  ha che tu  b ianco,  non 
dev i  par lare con me” d ice.  “Non dev i  par lare?” .  
A l lora questo b ianco poi  è  s ta to co lu i  che ha det to  “Noi  non vogl iamo essere 
inv isch iat i  con quest i ,  no i  vogl iamo essere messi  in  un repar to  per  conto 
nost ro” ,  e  sono s tat i  mess i  in  un repar to  per  conto loro,  sono d iv is i ,  perché a 
loro davano una raz ione quando eravamo ass ieme,  g l i  davano la  margar ina,  
g l i  davano i l  pane,  g l i  davano questo,  ma non era per  no i .  
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Però loro l ì  met tevano l ì  e  facevano comunel la  come tut t i  no i ,  no i  eravamo in  
t rentadue,  d i  quest i  t rentadue poi  sono passat i  ancora c i rca set te ,  o t to  
g iorn i ,  saremo stat i  l ì  una quind ic ina d i  g iorn i ,  adesso non so i l  20 gennaio,  
i l  25,  propr io  i l  ca lendar io  era spar i to ,  una sera vengono c i  met tono tu t t i  in  
f i la  ne l  corr ido io ,  e  l ì  ne sce lgono vent idue,  no,  vent iquat t ro ,  ogni  quat t ro ,  
t re ,  e  quest i  per  esempio sono s tat i  fuc i la t i  a  V i l la  Cadè,  d ic io t to  a  Vi l la  
Cadè e a l t r i  se i  ne l la  zona d i  Parma,  l i  hanno fuc i la t i ,  eravamo r imast i  in  
o t to .  
Dopo qualche g iorno ancora sono venut i  l ì  una sera,  le  SS ,  in  due macchine 
e c i  hanno por ta to in  San Francesco,  ne l le  carcer i ,  e  a l le  due dopo 
mezzanot te  in  corr iera c i  hanno por ta to a Bolzano .  
 
D:  Scusa Wal ter ,  in  corr iera v i  hanno por ta to? 
 
R:  Sì ,  c ’era una corr iera.  
 
D:  E so lamente vo i  o t to? 
 
R:  No.  P iena la  corr iera.  Noi  c i  hanno preso in  Cor t i le  San Mart ino,  c i  hanno 
por ta to in  San Francesco,  e  da San Francesco hanno completamente … 
 
D:  Ass ieme a degl i  a l t r i?  
 
R:  A degl i  a l t r i  s ì .  
 
D:  Di  San Francesco.  
 
R:  Sì ,  la  corr iera era p iena,  non so la  corr iera ne conteneva quaranta,  
c inquanta,  adesso … 
 
D:  E ch i  c ’era a fare la  guard ia  su l la  corr iera? 
 
R:  Ecco l ì  c ’era questo qua,  pens i  adesso dovre i  d i re  questo dovre i  d i re  
anche,  da l la  corr iera quando ero a Fornovo,  r i tornando ind iet ro ,  t rovo J im 
che era,  un cer to  J im che adesso era l ì ,  quando l ’ho v is to  “Ma tu  se i  un 
par t ig iano?” ,  “Sì ”  d ice.  Questo J im era s ta to cat turato da i  par t ig ian i  in  un 
combat t imento verso Salsomaggiore,  fa t to  pr ig ion iero,  e  s i  era ar ruo lato con 
le  forze par t ig iane,  e  aveva ancora i  panta lon i  de l la  Repubbl ica Sociale 
I ta l iana .  
Quando è s ta to a Fornovo lu i  è  s ta to furbo,  è  s ta to onesto,  lu i  ha det to  che 
era un pr ig ion iero.  “Wal ter ”  d ice “Non d i re  n iente” ,  che era pr ig ion iero de i  
par t ig ian i  e  che lo  avevano preso là ,  e  l ì  i  suo i  amic i  che erano scappat i  lo  
sono venut i  a  prendere e lo  hanno obbl igato ad andare ancora con loro,  e  lu i  
c i  è  andato.  E avevamo questo ad accompagnarc i  a  Bolzano.  Questo a 
Bolzano per  no i  è  s ta ta una grande for tuna perché,  quando s iamo arr ivat i  a  
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Verona,  a  Verona p icch iavano.  Avevano un fuc i le  a  testa,  con quel  bastone 
con quei  … 
 
D:  Tu er i  l ì  vest i to  ancora da ing lese,  con i  vest i t i  … 
 
R:  Sì ,  a l lora quando s iamo stat i  là ,  io  avevo l ’avver tenza d i  non andare mai  
davant i ,  d i  restare ind ie t ro ,  ma quel la  vo l ta  l ì  sono s tato davant i ,  sono 
r imasto perché g l i  a l t r i  sono andat i  d ie t ro  loro,  eravamo in  f i la ,  qu i  c ’erano a 
Verona … 
 
D:  Ma quind i ,  par t i te  da Parma con una corr iera … 
 
R:  Sì .  
 
D:  Arr ivate a Verona … 
 
R:  Sì .  
 
D:  V i  fanno scendere dal la  corr iera … 
 
R:  Sì ,  e  c i  por tano dentro … 
 
D:  Dove? 
 
R:  A l  Palazzo del le  … 
 
D:  Come? Nel le  cant ine? 
 
R:  Sì ,  ne l la  caserma dove era la  Repubbl ica Socia le  I ta l iana,  tanto è vero 
che quando s iamo dentro c i  hanno messo in  un angolo,  in  un coso buio,  
eravamo l ì ,  e  dopo c i rca un ’oret ta ,  sono compars i  due,  due i ta l ian i ,  uno che 
era un maresc ia l lo  e  l ’a l t ro  era un sergente,  un maresc ia l lo  perché aveva 
anche i l  cappel lo  con la  mor te qu i ,  che forse erano le  SD ,  le  SS.  E l ì  quest i  
qua cominc iano a par lar t i  e  d i re  “Tu se i  s ta to un par t ig iano …” Bum . . .  tac la  
testa,  p icch iavano for te .  
A l lora avevamo questo J im che era l ì  che bruc iava,  ad un bel  momento non 
ha p iù  potuto res is tere,  è  sa l ta to  in  p ied i ,  l i  ha pres i  per  lo  s tomaco tu t t i  e  
due “Per  Dio”  e  g l i  ha cominc ia to a d i re  “ Imboscat i ,  v ig l iacchi ,  io  sono s tato 
in  Russ ia e non ho mai  v is to  d i  queste cose,  p icch iate …” e loro “Ma come tu 
l i  d i fendi?” ,  “Sì ,  l i  d i fendo perché s iamo dei  mi l i tar i  e  dobbiamo a l la  
quest ione del la  convenzione d i  Ginevra,  ecc,  ecc.  Dobbiamo r ispet tar l i ”  e  
a l lora s i  sono ca lmat i .  
Io  e  uno d i  Salso,  e  po i  da l ì  quando è s ta to verso pomer igg io,  c i  hanno 
por ta t i  verso Bolzano … 
 
D:  Con cosa Wal ter? 
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R:  Sempre con la  corr iera.  
 
D:  E sempre i l  gruppo che era par t i to  da Parma? 
 
R:  Sempre i l  gruppo che era par t i to  da Parma,  tu t t i  là  e  c i  hanno por ta to 
dentro.  S iamo arr ivat i  a  Bolzano dopo mezzanot te ,  verso l ’una perché 
andavano p iano con la  quest ione degl i  apparecchi .  Io  avevo sempre la  
persuasione che mi  but tassero in  un burrone,  che t i  facessero oramai ,  e  l ì  
quest i  f i l i  sp inat i  che l i  vedevi  appena,  e  anche l ì  ero i l  pr imo a scendere,  
perché ero davant i ,  andando g iù  quando sono andato per  la  por ta  de l  campo,  
dentro l ì  dove c ’era questo capannone,  ero un po’  rest io  ad andare dentro.  
Ho preso due bot te ,  sono s t ramazzato là  ne l  p iano,  e  l i  è  venuto,  mi  r icordo 
ancora,  un vecchiet to  come me adesso,  un anz iano,  che poi  i l  mat t ino c i  
s iamo r i t rovat i ,  ed era un ebreo,  un ebreo che aveva set tantac inque anni ,  e  
lu i  è  venuto l ì  che aveva un mozzicone d i  candela acceso e lu i  è  venuto l ì  a  
d i rmi  “Guarda g iovanot to”  mi  d ice “Non cercare,  qu i  pur t roppo la  v i ta  è  così ,  
la  guerra s ta  per  f in i re  dobbiamo essere for t i ”  d ice,  mi  ha r incuorato,  e  l ì  mi  
ha ch iesto poveret to  “Hai  un pezzo d i  pane?” ,  “Hai  un pezzo d i  pane?” ,  “No”  
g l i  ho det to  “Propr io  non ho n iente” ,  “Va bene,  fa  n iente”  d ice “S iamo ugual i  
a l lora” .  
I l  mat t ino c i  s iamo ancora r i t rovat i  con lu i ,  e  mi  sono svegl ia to  i l  mat t ino,  c i  
hanno portato in uno spogl iatoio ,  c i  hanno r i t i ra to  tu t t i  i  nost r i  vest i t i .  C i  
hanno lasc ia to la  magl ia ,  forse le  mutande non le  avevo neanche p iù ,  e  po i  
c i  hanno dato una d iv isa da pr ig ion iero dove c ’era la  croce nel la  sch iena,  i l  
numero  davant i ,  io  avevo i l  10.079,  con i l  quadro rosso ,  che era i l  
depor ta to po l i t ico.  
Poi  sono r i tornato,  l ’assegnazione d i  questo blocco ,  i l  b locco H,  e  l ì  a l  
mat t ino sono venuto fuor i ,  ho v is to  con grande merav ig l ia ,  ho v is to  de l le  
persone che avevano i l  numero nero su s fondo b ianco,  con i l  quadrato nero,  
c ’erano co loro che avevano i l  t r iangolo azzurro,  c ’erano la  s te l la  d i  Davide,  e  
l i  abbiamo incominc iato a vedere le  cose.  I l  g iorno dopo ho fa t to  un g i ro  per  
i l  campo per  ambientarmi ,  po i  ho conosc iuto d ivers i :  Boni ,  A lceste,  po i  è  
venuto p iù  tard i  era venuto anche … divers i  abbiamo conosc iuto dentro l ì  … 
 
D:  Scusa Wal ter ,  i l  gruppo d i  Parma è s tato messo tu t to  ne l  b locco H? 
 
R:  No,  no,  no.  Noi  eravamo quest i  quaranta o c inquanta che s iamo venut i  da 
Parma,  ma a l t r i  erano g ià  in  questo b locco.  
 
D:  No,  ma i l  gruppo che è venuto con te? 
 
R:  Sì ,  tu t to  ne l  b locco H,  quel lo  che è venuto con me.  
 
D:  E i  g iorn i  seguent i  t i  se i  guardato in  g i ro? 
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R: Eh s ì ,  ho guardato l ì ,  vedevo in tanto,  in tanto che s i  apr ivano pomer igg io,  
facevano fare un ’ora un g i ro ,  loro che erano nel le  sa le  d i  d isc ip l ina,  c ’erano 
le  cose d i  d isc ip l ina a Bolzano,  peccato che abbiano d is t ru t to  questo campo.  
Dove in  queste pr ig ion i  d i  d isc ip l ina erano larghe c i rca 1 m,  1 ,20 erano 
larghe,  e  lunghe saranno s tate 5-6 metr i ,  e  l ì  dent ro erano dentro set te ,  o t to ,  
d iec i  persone che,  quando g l i  davano da mangiare non apr ivano la  por ta ,  
c ’era un f inest r ino che magar i ,  quando tu  met tev i  i l  p ia t t ino andava tu t to  
fuor i ,  facevano apposta perché tu  non potess i  … anche questo.  
L ì  ho v is to  per  esempio le  cel le ,  questa gente che g i rava,  che uno s i  
domanda come sono,  come non sono co loro perché,  quando uno 
t rasgredisce,  qu i  de l  campo,  qualcosa t i  met tevano là ,  e  là  veniv i  fuor i  
ucc iso,  perché noi  avevamo l ’obbl igo,  che quando er i  ne l  campo dovevi  
scat tare su l l ’a t tent i  e  met ter t i  le  mani  ne i  capel l i  quando passava un 
tedesco,  questo qua.  E l ì  s iamo stat i  d iverso tempo … 
 
D:  E cosa facevi? 
 
R:  Dentro,  l ì  sono s tato.  Un g iorno,  ma un g iorno mol to  avant i  … anzi  devo 
d i re  questo,  che questa è g ià  la  par te  impor tant iss ima del  campo d i  
concentramento.  Un g iorno c ’era i l  b locco E,  che d icevano che erano i  p iù  
per ico los i  … 
Blocco E e D,  vado l ì  dove c ’era dentro i l  re t ico la to,  mi  guardo e vedo i l  mio 
amico che eravamo in  squadra ass ieme,  che è Camangi  S i lv io ,  c i  s iamo 
abbracc ia t i  f ra  i l  re t ico la to,  e  la  pr ima cosa che g l i  ho det to  “Quant i  g iorn i  è  
che se i  dent ro?” ,  “Saranno una quind ic ina d i  g iorn i ” .  Ho det to  f ra  d i  me “Qui  
c ’è  da mor i re” ,  perché l ’avevo v is to  male,  l ’avevo v is to  deper i to .  
Poi  è  f in i to ,  po i  s iamo andat i  un g iorno,  ch iedevano l ì  se s i  poteva andare 
fuor i ,  perché poi  dentro l ì  avevamo formato i l  Comitato di  Liberazione ,  dove 
c ’era i l  mio amico Alceste.  
A lceste,  che era l ’organizzatore,  lu i  aveva t rentac inque anni ,  no i  avevano 
d ic iannove,  vent ’anni ,  qu ind i  era per  no i  uno che t i  dava sp i r i to ,  che t i  
emancipava,  che t i  d iceva “Forza,  coraggio” ,  a iu tavamo l ì  la  gente,  d ivers i  
che magar i  erano messi  mol to  male,  ammalat i ,  s i  cercava … eravamo 
d ’accordo con i l  Comi tato d i  L iberaz ione fuor i ,  che uno magar i  t i  dava i l  
compi to  quando andava,  tu  lasc iav i  un pezzo d i  car ta ,  un fazzolet to ,  quel lo  
là  veniva,  prendeva i l  b ig l ie t t ino e poteva por tare dentro qualche medic ina 
per  poter  t i rare avant i .  
L ì  un g iorno vengono a ch iedere per  andare fuor i  a  lavorare,  avevano 
b isogno d i  fabbr i ,  a l lora eravamo l ì  “Chi  è  fabbro?” ,  “ Io”  non ero fabbro porca 
miser ia ,  ma ne vo levano nove,  d iec i  e  io  d icevo “Ci  sarà uno che sarà 
capace d i  fare i l  fabbro” ,  e  tu t t i  quando c i  s iamo t rovat i  l ì  e  c i  s iamo det t i  
“Ma se i  capace d i  fare i l  fabbro?”  e  a l lora “No” ,  io  ho in ter rogato “No” ,  “Tu?”  
“No” ,  “Tu?”  “No” ,  “E tu?”  “ Io  s ì ” ,  cosa doveva d i re? Siamo andat i  l ì  in  
un ’of f ic ina,  c i  facevano fare de l le  manig l ie  … 
 
D:  Fuor i  da l  campo? 
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R:  No,  era sempre adiacente a l  campo,  non era fuor i  da l  campo,  però l ì  c ’era 
qualche borghese che potev i  fare qualche scambio,  tanto è vero che c ’era un 
borghese che era l ì  che lavorava,  io  avevo un g i le t  che avevo sa lvato,  
nuovo,  be l l iss imo era,  l ’ho venduto per  due pagnot te ,  e  una d i  queste 
pagnot te  l ’ho por ta ta a l  mio amico Giu l iano,  e  mi  d ice Giu l iano “Ma tu  Wal ter  
non hai  fame?”  “Oh!  A l t ro  che fame,  ma facc iamo metà per  uno” .   
L ì  è  durata che quasi  era a l la  f ine,  anche l ì  de l le  vo l te  anche da par te  de i  
tedeschi  che erano dal la  par te  de l la  Wermacht  non erano cat t iv i  poveret t i ,  
c ’era un sergente che quando c i  ha v is to  lavorare,  c i  avevano dato un tubo 
grosso così  da fare i l  gomi to ,  era a l to  quasi  un mezzo cent imetro questo 
fer ro ,  a l lora io  d iss i  ag l i  a l t r i  “Avant i  a l la  fuc ina,  facc iamolo sca ldare” ,  
abbiamo bruc ia to tu t to .  
Questo tedesco,  che era un sergente,  c i  ha v is to  e ha det to  “Voi  a l t r i  fabbr i ,  
nessuno”  è venuto l ì  poveret to ,  d ico poveret to  perché sono sempre per  i l  
perdono,  è  venuto l ì  e  c i  ha det to  “Così  s i  fa  per  fare questo lavoro”  e  c i  ha 
fa t to  questo lavoro,  ce lo  ha messo a posto,  però i l  g iorno dopo quasi  tu t t i  
non erano p iù  fuor i .   
Poi  è  venuto i l  30 apr i le ,  che c i  hanno scarcerat i ,  io  ho avuto in  consegna 
nel la  scarceraz ione un par t ig iano che ho t rovato dentro,  un cer to  Bernacc io l i  
Av io ,  che l ’ho por ta to a casa,  perché non era p iù  in  grado,  se uno lo  vedeva 
era così  gonf io ,  era malat iss imo,  aveva la  nef r i te  e  la  p leur i te .  Sono r iusc i to  
a  por tar lo  a  Trento,  s iamo andat i  ne i  post i  d i  r is toro de i  f ra t i ,  s iamo r imast i  
da i  f ra t i  una g iornata o due,  l ì  ho v is to  un g iorno,  l ’ho conv into d i  por tar lo  
a l l ’ospedale,  far lo  v is i tare da una dot toressa.  
Questa dot toressa mi  d ice “Guard i  che se questo fa  ancora 10 km, r imane 
per  s t rada,  perché oramai…”.  A l lora l ì  ho avuto l ’accor tezza d i  farmi  fare una 
le t tera scr i t ta  da lu i  che d iceva:  “Mi  t rovo qui  a  Trento,  mi  t rovo mal  r idot to ,  
v i  prego d i  veni rmi  a  prendere”  da por tare a i  geni tor i .  
 
D:  Ascol ta  un ’u l t ima domanda.  Tu se i  ar r ivato a casa quando? 
 
R:  Dunque,  sono arr ivato a casa verso i l  9 ,  10 maggio,  perché d i  l ì  s iamo 
andat i  a  Mi lano,  a  Mi lano s iamo stat i  un g iorno o due dove abbiamo passato 
la  d is in festaz ione,  po i  un ’a l t ra  g iornata perché a Mi lano non c ’era i l  t reno,  i l  
t reno c ’era per  un pezzo e po i  a  p ied i .  Verso i l  9 ,  10 ecco … 
 
D:  Maggio.  
 
R:  Maggio,  s ì ,  i  g iorn i  de l  t rag i t to  sono s tat i  c i rca d iec i  g iorn i .  


